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SEDUTA N. 32 DEL 12 DICEMBRE 2005 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere consultivo in merito alla PDCR n. 48 “Documento di programmazione economico-finanziario regionale DPEFR 2006-2008 – L.R. 11.04.2001, n. 7”

Presentata dalla Giunta regionale




In apertura dei lavori, un Consigliere di minoranza suggerisce di esaminare il DPEFR unitamente al bilancio, che sarà assegnato per l’esame di competenza entro breve tempo.

Illustra la parte del documento riguardante le materie delegate l’Assessore al lavoro, sottolineando che l’obiettivo principale del DPEFR è la creazione di politiche tese allo sviluppo economico, perché il Piemonte possa acquisire maggiore competitività in Europa, e nello stesso tempo alla crescita e alla tutela delle risorse umane. A tale proposito l’Assessore rimarca che sta acquistando sempre maggiore importanza lo strumento della ricollocazione, che agevola la ricerca di lavoro per coloro che, con diverse motivazioni, ne sono rimasti privi.

Per ridurre al minimo la crisi occupazionale ora in atto, continua l’Assessore, la Giunta regionale intende intervenire principalmente in alcuni settori:

· potenziando la sinergia tra la domanda  e l’offerta di lavoro; 

· rafforzando le competenze degli operatori dei servizi per l’impiego; 

· implementando le politiche di stabilizzazione del mercato del lavoro tese a contrastare i fenomeni del precariato; 

· sviluppando interventi mirati alla ricollocazione dei lavoratori impiegati in aziende in fallimento o in mobilità;

· estendendo gli ammortizzatori sociali;

· riorganizzando, anche dal punto di vista informatico, gli uffici della  Direzione della Giunta regionale;

· attivando tavoli regionali per la concertazione relativamente alla legge regionale 41/1998.

Alcuni Consiglieri sottolineano  l’importanza di tutelare, valorizzare e non disperdere il patrimonio umano del Piemonte.

Per quanto riguarda i giovani, l’Assessore evidenzia l’importanza della preparazione scolastica, che necessita non solo di nozioni specializzate ma anche di una buona cultura di base. Per quanto invece concerne le donne, pone in risalto i progetti  di sostegno all’imprenditoria femminile, per i quali si svilupperà un fondo di garanzia.

Conclusa la relazione dell’Assessore al lavoro, prende quindi la parola l’Assessore alla formazione professionale, che sottolinea la necessità che il dialogo tra istruzione e formazione professionale possa ampliarsi e correlarsi al meglio. L’Assessore comunica, a questo proposito, che è in fase di preparazione un disegno di legge quadro sulla formazione professionale e l’istruzione.

Per quanto riguarda i dati relativi alla dispersione scolastica, l’Assessore comunica che i processi informatici consentono alla Regione di incrociare i propri dati con quelli in possesso dei  comuni, ottenendo quindi una situazione aggiornata.

L’Assessore pone quindi in rilievo l’importanza del ruolo delle province, che dovrà essere rivisto affinché si possa organizzare al meglio tutto il settore della formazione professionale.

Esaurita la relazione dell’Assessore, i Consiglieri chiedono che la discussione venga rinviata alla prossima seduta.







